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Legge regionale 22 novembre 
2021, n. 17
Disposizioni di carattere istituzionale-finanziario e in 
materia di sviluppo economico e sociale.

Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga 
la seguente legge: 

Capo I
Disposizioni di carattere finanziario e in materia di sviluppo 
economico e sociale 
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materia che si esprime entro sette giorni. L'intervento di 
cui al presente comma è attuato nel rispetto delle vigenti 
norme nazionali ed europee. 
6. Al fine di fronteggiare i danni derivanti dagli incendi, 
divampati durante la stagione estiva, nei territori non 
ricompresi nelle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 e già 
segnalati alla Regione dalle rispettive amministrazioni 
comunali è istituito, presso la Direzione generale 
competente in materia di protezione civile, un fondo 
speciale, con dotazione per il 2021 pari a euro 4.000.000 
per l'erogazione, nei limiti delle risorse disponibili, di 
contributi a favore dei soggetti privati quale ristoro dei 
danni subiti dall'abitazione principale e dai beni mobili e 
mobili registrati e a favore dei titolari di attività 
economico-produttive per i danni subiti agli immobili nei 
quali si svolge l'attività o ai beni mobili strumentali 
all'esercizio dell'attività e per la concessione di contributi a 
favore degli enti locali per interventi strutturali, con finalità 
di ripristino delle condizioni normali di vita dei privati 
cittadini e di ripresa delle attività produttive (missione 11 - 
programma 02 - titolo 1). 

Art. 2 
Disposizioni in attuazione dell'Accordo quadro del 20 
maggio 2021 tra il Governo e le autonomie speciali relativo 
al ristoro delle minori entrate e modifiche alla legge 
regionale n. 4 del 2021 
1. In attuazione dell'Accordo quadro, siglato il 20 maggio 
2021, tra il Governo, le regioni e le Province di Trento e 
Bolzano in materia di interventi strategici a favore delle 
regioni e province autonome, al fine di assicurare le risorse 
per l'espletamento delle funzioni istituzionali per l'anno 
2021 in conseguenza della perdita di entrate connesse 
all'emergenza Covid-19, ai sensi dell'articolo 23, comma 2, 
del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito in 
legge dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 (Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto legge 22 marzo 2021, 
n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19), la 
Regione è autorizzata ad iscrivere la somma di euro 
88.220.000 (titolo 1 - tipologia 1.01.03) quale ristoro delle 
minori entrate, attuato attraverso la riduzione del 
contributo alla finanza pubblica previsto per l'anno 2021 
pari a euro 88.220.000 e rideterminato in euro 
276.580.000. 
2. La tabella A "Importi da iscrivere in bilancio 
relativamente a rifinanziamenti di spese disposte da leggi 
regionali" di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
regionale 25 febbraio 2021, n. 4 (Legge di stabilità 2021) 
è integrata con le autorizzazioni di spesa contenute nella 
tabella A allegata alla presente legge. 
3. Una quota pari a euro 250.000 dell'autorizzazione di 
spesa prevista per il 2021 nella tabella A, sezione "10 
Lavoro" rigo "LR 1/18 - articolo 8, c. 28 - Alimentis" è 
destinata all'acquisto di derivati dalla lavorazione del 
pomodoro da industria da associazioni di produttori 
operanti nella produzione e commercializzazione del 
pomodoro da industria, aventi sede operativa in Sardegna. 
4. La tabella C "Importi da iscrivere in bilancio 
relativamente a rimodulazioni di spese disposte da leggi 
regionali (come da lettera d), dell'Allegato 4.1, par. 7, 
decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche 
e integrazioni)" di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
regionale n. 4 del 2021, è integrata con le rimodulazioni di 
spesa contenute nella tabella E allegata alla presente 
legge. 

Art. 4
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Disposizioni finanziarie e in materia di investimenti 
1. Per le finalità riportate nella tabella B allegata alla 
presente legge sono autorizzati contributi di natura 
corrente ed interventi per complessivi euro 13.618.800 di 
cui euro 9.838.800 per l'anno 2021, euro 2.690.000 per 
l'anno 2022 ed euro 1.090.000 per l'anno 2023. Con 
deliberazione della Giunta regionale adottata su proposta 
dell'Assessore competente per materia sono definiti i criteri 
e le modalità di attribuzione delle risorse finanziarie. 
2. Per le finalità riportate nella tabella C allegata alla 
presente legge sono autorizzati investimenti per un totale 
complessivo di euro 21.585.500 di cui euro 18.975.500 
per l'anno 2021, euro 1.610.000 per l'anno 2022 ed euro 
1.000.000 per l'anno 2023. Con deliberazione della Giunta 
regionale adottata su proposta dell'Assessore competente 
per materia sono definiti i criteri e le modalità di 
attribuzione delle risorse finanziarie. 
3. Per il finanziamento degli interventi di interesse 
regionale e locale di cui alla tabella D è autorizzata la 
spesa complessiva di euro 301.620.000 di cui 93.600.000 
per l'anno 2021, euro 78.000.000 per l'anno 2022, euro 
95.150.000 per l'anno 2023 ed euro 34.870.000 per l'anno 
2024. Con deliberazione della Giunta regionale, adottata 
su proposta del Presidente, sono definiti i relativi 
programmi di spesa e individuati gli interventi strategici di 
interesse regionale e locale in coerenza con le disposizioni 
dell'articolo 1, comma 871, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022), come modificato dall'articolo 1, comma 814, della 
legge n. 178 del 2020. 

funzioni connesse all'attuazione del Recovery plan per la 
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previdenza e di assistenza del personale dipendente 
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del personale dirigente e non dirigente dell'Agenzia. 

Pagina 5 di 44Anno 2021 - Regione Autonoma della Sardegna

09/12/2021https://www.regione.sardegna.it/j/v/2604?s=430861&v=2&c=94619&t=1&anno=



(missione 01 - programma 10 - titolo 1). 
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generali dell'Amministrazione regionale o del sistema 
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Regione, che concorrono allo svolgimento delle attività di 
protezione civile previste nel piano regionale per la 
protezione civile di cui all'articolo 2 della legge regionale 
17 gennaio 1989, n. 3 (Interventi regionali in materia di 
protezione civile), sono stabilite discipline specifiche 
nell'ambito dei contratti di comparto."; 
b) al comma 1 dell'articolo 60 dopo le parole "ambientale 
della Regione" sono inserite le seguenti: ", e per il 
personale della direzione generale della protezione civile". 
29. Al fine di dare attuazione ai commi 4 ter e 4 quater 
dell'articolo 58 della legge regionale n. 31 del 1998 
introdotti dalla presente legge e istituire una indennità 
pensionabile in analogia all'indennità di specificità 
organizzativa percepita dal personale della Protezione 
civile nazionale, riconosciuta dall'articolo 18 del contratto 
integrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
sottoscritto il 15 settembre 2004, per la contrattazione 
collettiva regionale è autorizzata, ai sensi dell'articolo 62 
della legge regionale n. 31 del 1998, l'ulteriore spesa di 
euro 285.840 per l'anno 2021 e di euro 1.143.360 annui a 
decorrere dall'anno 2022 (missione 01 - programma 10 - 
titolo 1). 
30. Tutto il personale in servizio presso la Direzione 
generale della protezione civile alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ad esclusione del personale 
dipendente dalle amministrazioni statali e locali, è 
inquadrato nel Contratto collettivo regionale CCRL 
protezione civile. Il medesimo personale può optare, entro 
trenta giorni successivi all'approvazione del CCRL 
protezione civile, per mantenere l'inquadramento 
nell'attuale contratto. 
31. In considerazione del persistere delle criticità operative 
causate dalla pandemia da Covid-19 e della necessità di 
gestire le mancate o errate emissioni di green pass 
(Certificazione Verde Covid-19), i contratti di lavoro degli 
operatori dell'help desk della società in house regionale 
SardegnaIT sono rinnovati o prorogati fino alla conclusione 
delle procedure di stabilizzazione ai sensi dell'articolo 6, 
comma 7, della legge regionale n. 30 del 2020. 
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2023. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
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entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente 
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approvata su proposta dell'Assessore regionale 
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competente in materia di politiche sociali, sono definiti i 
criteri e le modalità di autorizzazione degli interventi. 
Esclusivamente per l'anno 2021 le risorse stanziate 
integrano il programma approvato ai sensi dell'articolo 17 
della legge regionale 23 luglio 2020, n. 22 (Legge quadro 
sulle azioni di sostegno al sistema economico della 
Sardegna e a salvaguardia del lavoro a seguito 
dell'emergenza epidemiologica da Covid-19), (missione 12 
- programma 05 - titolo 1). 
34. All'articolo 4, comma 8, della legge regionale n. 20 del 
2019, dopo l'ultimo capoverso è aggiunto il seguente: "Le 
eventuali economie generate annualmente dai comuni per 
le finalità di cui alla lettera a), permangono in capo agli 
enti medesimi per essere destinate alle famiglie sia per il 
supporto alla scelta della genitorialità che per l'acquisto, 
tramite voucher, di servizi socio-educativi per la prima 
infanzia (zero - tre anni). Con deliberazione della Giunta 
regionale, da adottarsi sentita la competente Commissione 
consiliare che si esprime entro trenta giorni, decorsi i quali 
il parere si intende acquisito, sono definiti i criteri e le 
modalità di utilizzo.". 
35. Al fine di consentire il massimo coinvolgimento delle 
organizzazioni del terzo settore nella fase di ripresa delle 
attività sociali ed economiche regionali, è autorizzata la 
spesa di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni 2021, 
2022, 2023 in favore delle associazioni o enti del terzo 
settore iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore 
(Runts) appartenenti alle reti associative nazionali e, a loro 
volta, promotrici di reti regionali presenti in almeno 
quattro province o città metropolitane, per progetti di 
dimensione regionale disciplinati dall'articolo 72 del 
decreto legislativo n. 117 del 2017 (missione 12 - 
programma 08 - titolo 1). 

capitolo SC08.6906). 
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proposta dell'Assessore competente in materia di sport, 
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volte a limitare e contenere il numero degli spettatori. 
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finanziamento di percorsi rivolti al conseguimento del 
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turistici costituiti tra enti locali ai sensi dell'articolo 31 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), che svolgono 
attività di promozione turistica del proprio territorio con 
azioni e attività coerenti con la programmazione regionale 
(missione 07 - programma 01 - titolo 1). 
43. A valere sull'autorizzazione di spesa di cui alla legge 
regionale n. 7 del 1955, per l'anno 2021, è autorizzata la 
spesa complessiva di euro 180.000, di cui euro 90.000 a 
favore del Comune di Mogoro per l'organizzazione della 
Fiera dell'artigianato artistico ed euro 90.000 al favore del 
Comune di Samugheo per la Mostra dell'artigianato sardo 
di Samugheo (missione 07 - programma 01 - titolo 1). 
44. È autorizzata la spesa di euro 800.000, per l'anno 
2021, a favore dell'ACI (Automobile club Italia) come 
contributo per la realizzazione dell'evento mondiale 
denominato Island X Prix, off road extreme-e e, a valere 
sull'autorizzazione di spesa di cui alla legge regionale n. 7 
del 1955, la spesa di euro 1.300.000 per l'evento WRC 
Rally Italia Sardegna 2021, già prevista nell'accordo di 
cooperazione (missione 07 - programma 01 - titolo 1). 
45. È autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di euro 
175.000 al fine di esternalizzare le verifiche sui controlli a 
campione e le verifiche risk analysis delle garanzie 
fideiussorie relative alle istanze di contributo di 
competenza dell'Assessorato regionale del turismo, 
artigianato e commercio (missione 07 - programma 01 - 
titolo 1). 
46. Le risorse di cui all'autorizzazione di spesa contenuta 
nell'articolo 4, comma 9, della legge regionale 12 marzo 
2020, n. 10 (Legge di stabilità 2020), relative alla 
concessione delle agevolazioni previste dalle leggi 25 luglio 
1952, n. 949 (Provvedimenti per lo sviluppo dell'economia 
e incremento dell'occupazione), e 21 maggio 1981, n. 240 
(Provvidenze a favore dei consorzi e delle società consortili 
tra piccole e medie imprese nonché delle società consortili 
miste), sono trasferite all'ente istruttore per essere 
assegnate ai beneficiari delle posizioni istruttorie definite 
con parere favorevole entro il 28 settembre 2021, secondo 
la gestione precedente alla nuova aggiudicazione. 
47. Al fine di potenziare la promozione turistica in 
Sardegna anche attraverso la valorizzazione della cultura 
cinematografica è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di 
euro 320.000 per la concessione di un contributo a favore 
della Associazione Agnus Dei per la realizzazione della 
manifestazione Filming Italy Sardegna Festival (missione 
07 - programma 01 - titolo 1). 
48. Per le finalità di cui all'articolo 11, comma 76, della 
legge regionale n. 48 del 2018, è autorizzata l'ulteriore 
spesa, per l'anno 2021, di euro 2.710.929,85 (missione 06 
- programma 01 - titolo 2 - capitolo SC08.7813). 
Art. 8
Partecipazione della Regione autonoma della Sardegna alla 
Fondazione Mont'e Prama 
1. La Regione partecipa, in attuazione della deliberazione 
della Giunta regionale n. 24/1 del 25 giugno 2021, alla 
Fondazione Mont'e Prama con sede nel Comune di Cabras, 
al fine di promuovere la valorizzazione e la fruizione dei 
beni culturali afferenti al "Sistema di valorizzazione 
integrata territoriale del Sinis - Terra di Mont'e Prama", ai 
sensi dell'articolo 2 dell'Accordo di valorizzazione 
sottoscritto tra il Ministero della cultura, la Regione 
autonoma della Sardegna ed il Comune di Cabras il 19 
luglio 2017. 
2. La Regione conferisce la somma di euro 100.000 quale 
partecipazione al Fondo di dotazione della Fondazione 
(missione 05 - programma 01 - titolo 3). 
3. La Regione, per lo svolgimento delle attività istituzionali 
della Fondazione, eroga un contributo determinato in euro 
550.000 annui, a decorrere dall'anno 2022. Tale contributo 
è sostitutivo di quello erogato fino al 2021 al Comune di 
Cabras, ai sensi delle leggi regionali n. 28 del 1984, n. 4 
del 2000 e n. 14 del 2006, per i progetti di gestione dei 
luoghi e istituti della cultura del Comune di Cabras 
(missione 05 - programma 01 - titolo 1). 
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dal seguente: 
"Art. 19 (Disciplina transitoria dei consorzi di lettura e per 
la promozione degli studi universitari) 
1. Il Consorzio per la pubblica lettura "Satta" e il Consorzio 
"per la promozione degli studi universitari" di cui 
all'articolo 29 della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 
(Riordino del sistema delle autonomie locali della 
Sardegna), sono sciolti dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
2. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i commissari dei Consorzi di cui al comma 
1 decadono dalle rispettive cariche ed è nominato, con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta del 
Presidente della Regione, per ciascun Consorzio, un 
commissario incaricato della liquidazione dei Consorzi e 
responsabile della costituzione delle Fondazioni di cui al 
comma 5 ter dell'articolo 29 della legge regionale n. 2 del 
2016, fatto salvo quanto previsto al comma 6. 
3. Fino alla costituzione delle Fondazioni di cui al comma 5 
ter dell'articolo 29 della legge regionale n. 2 del 2016, 
permane l'attuale assetto organizzativo, istituzionale e 
amministrativo dei Consorzi di cui al comma 1; i 
commissari di cui al comma 2 assicurano la continuità delle 
funzioni già svolte dai Consorzi e, entro sei mesi dalla data 
delle rispettive nomine, predispongono e trasmettono alla 
Giunta regionale gli atti contabili, finanziari, patrimoniali 
ricognitivi e liquidatori necessari alla fase di transizione. 
4. Entro trenta giorni successivi alla data della 
trasmissione alla Giunta regionale degli atti di cui al 
secondo periodo del comma 3, i commissari sono 
autorizzati alla sottoscrizione dell'atto costitutivo e dello 
statuto delle Fondazioni di cui al comma 5 ter dell'articolo 
29 della legge regionale n. 2 del 2016, e al compimento di 
tutti gli altri atti necessari alla loro costituzione. 
5. Il riconoscimento della personalità giuridica delle 
Fondazioni di cui al comma 5 ter dell'articolo 29 della legge 
regionale n. 2 del 2016, è disposto dai competenti organi 
della Regione. 
6. Il commissario del Consorzio per la promozione degli 
studi universitari in carica alla data di entrata in vigore 
della presente legge permane in carica limitatamente allo 
svolgimento delle funzioni di commissario ad acta con 
esclusivo riferimento ai bandi POR wine e borghi fino al 
completamento delle rispettive procedure.". 
2. All'articolo 29 della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 
2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della 
Sardegna), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 5 bis è abrogato; 
b) nel comma 5 quinquies sono soppresse le parole "ai 
sensi del comma 5 bis"; 
c) dopo il comma 5 sexies è inserito il seguente: 
"5 septies: A decorrere dalla loro costituzione sono 
trasferiti alla "Fondazione per la pubblica lettura 
Sebastiano Satta" e alla "Fondazione per la promozione 
degli studi universitari e della ricerca scientifica nella 
Sardegna centrale" i contributi regionali già spettanti ai 
soppressi Consorzio per la pubblica lettura "Sebastiano 
Satta" di Nuoro e Consorzio "per la promozione degli studi 
universitari e della ricerca scientifica nella Sardegna 
centrale" (missione 05 - programma 02 - titolo 1 e 
missione 04 - programma 04 - titolo 1). L'ammontare dei 
contributi regionali in favore delle Fondazioni può essere 
rideterminato annualmente con legge di bilancio.". 

1, lettera b), della legge regionale n. 30 del 2020, 
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n. 9 del 2016, e nelle more di una sua organica 
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programma 04 - titolo 1); 
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programma 03 - titolo 1). 
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21. È autorizzata la prosecuzione dei cantieri degli operai 
trimestrali dei Comuni di Alà dei Sardi, Bono, Bottidda e 
Monti presso l'Agenzia FoReSTAS, a valere sulle risorse già 
stanziate per le medesime finalità nel bilancio dell'Agenzia, 
nei limiti di utilizzo previsti dall'articolo 19 del decreto 
legislativo n. 81 del 2015 (missione 15 - programma 03 - 
titolo 1). 
22. Per lo scorrimento delle graduatorie relative all'Avviso 
pubblico a favore di disoccupati per la costituzione 
dell'offerta di percorsi di qualificazione di cui alla lettera b), 
comma 3, dell'articolo 11 della legge regionale n. 22 del 
2020, è autorizzata l'ulteriore spesa di euro 800.000 per 
l'anno 2021 e di euro 2.700.000 per l'anno 2022 (missione 
15 - programma 03 - titolo 1). 
23. Al fine di fronteggiare l'emergenza concernente la 
gestione dello sbarco e del rimpatrio dei flussi migratori 
non programmati è autorizzata, a favore della Caritas 
diocesana di Cagliari per l'attività del relativo Nucleo 
sbarchi, la somma di euro 140.000 per l'anno 2021, e di 
euro 70.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023. 
L'autorizzazione di spesa relativa all'anno 2021 può essere 
utilizzata anche per la copertura delle spese sostenute 
negli anni pregressi (missione 11 - programma 01 - titolo 
1). 
24. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, la 
spesa di euro 200.000, in favore di ASPAL per la 
realizzazione del Progetto sperimentale "Accademia del 
buon gusto", quale politica di inclusione, rivolta a giovani 
che vivono fenomeni di disagio e di degrado sociale 
attraverso un intervento integrato tra percorso formativo, 
presidio di comunità e organizzazione di eventi di 
confronto e di partecipazione (missione 15 - programma 
03 - titolo 1). 
25. In considerazione del perdurare dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, le sovvenzioni di cui 
all'articolo 12, comma 3, della legge regionale n. 22 del 
2020, sono concesse secondo i massimali di aiuto previsti 
dalla Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia (2021/C 34/06). 
A tal fine è autorizzata per l'anno 2021 la spesa di euro 
300.000 (missione 15 - programma 03 - titolo 1). 
26. È autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di euro 
124.000 per il pagamento delle quote di partecipazione 
dell'Amministrazione regionale all'Osservatorio 
interregionale cooperazione sviluppo (OICS), comprese 
quelle relative alle annualità pregresse, e per gli importi 
dovuti sulla base delle risultanze della procedura di 
liquidazione del suddetto organismo, di cui euro 40.500 in 
conto della missione 19 - programma 01 - titolo 1, ed euro 
83.500 in conto della missione 19 - programma 01 - titolo 
2. 
27. Al fine di proseguire gli interventi di politica attiva del 
lavoro è autorizzata, per l'anno 2021, la spesa di euro 
512.500 (missione 15 - programma 03 - titolo 1) in favore 
dell'ASPAL, per le finalità e con le modalità di cui 
all'articolo 2 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 9 
(Misure a favore di lavoratori destinatari di misure di 
licenziamento collettivo. Modifiche alla legge regionale n. 
48 del 2018 (Legge di stabilità 2019)), da trasferire ai 
comuni già beneficiari della medesima misura per 
l'attivazione o la proroga di cantieri della durata di otto 
mesi, in favore dei lavoratori dell'area industriale di 
Portovesme. 

decorrere dalla data di assunzione con contratto di lavoro 
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subordinato a tempo indeterminato. 
3. Possono usufruire dei contributi di cui al comma 2: 
a) gli enti utilizzatori dei lavoratori di cui al comma 1 che, 
in coerenza con il piano triennale del fabbisogno di 
personale e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, attivano le procedure di 
stabilizzazione con le modalità previste dall'articolo 20 del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 (Modifiche e 
integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere 
b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), 
l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche), e successive modifiche ed integrazioni; 
b) gli altri enti pubblici o le società loro partecipate che 
assumono i lavoratori di cui al comma 1 attraverso 
procedure di reclutamento ordinario con la previsione della 
valorizzazione dell'esperienza maturata attraverso i 
progetti di cui al comma 1. 
4. La prosecuzione dei progetti di utilizzo di cui al comma 
1 è autorizzata fino al 31 dicembre 2023 ed è rinnovabile 
ulteriormente nel limite delle risorse annualmente 
stanziate dalla legge di bilancio. 
5. I contratti dei lavoratori interessati alle procedure di 
stabilizzazione di cui al comma 3, lettera a) sono 
prorogati, ai sensi dell'articolo 20, comma 8, del decreto 
legislativo n. 75 del 2017, fino alla conclusione delle 
medesime procedure. 
6. La Giunta regionale con propria deliberazione, adottata 
su proposta dell'Assessore competente in materia di 
lavoro, definisce i criteri e le modalità di attuazione degli 
interventi. La deliberazione è approvata previo parere della 
Commissione consiliare competente, che si esprime entro 
dieci giorni, decorsi i quali il parere si intende 
favorevolmente espresso e la Giunta regionale emana gli 
atti definitivi. 
7. Per l'attuazione degli interventi previsti dai commi da 1 
a 6 è autorizzata per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
l'ulteriore spesa di 3.560.000 (missione 15 - programma 
03 - titolo 1). 
8. Il Consorzio per la gestione del Parco naturale regionale 
"Molentargius-Saline", di cui alla legge regionale 26 
febbraio 1999, n. 5 (Istituzione del Parco regionale 
"Molentargius-Saline") entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge avvia, in conformità con il 
piano triennale del fabbisogno e nei limiti delle facoltà 
assunzionali vigenti e delle risorse finanziarie disponibili 
per tali finalità nel proprio bilancio, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 2, della legge regionale 13 giugno 2012, n. 12 
(Disposizioni urgenti e integrazioni alla legge regionale 4 
agosto 2011, n. 16 (Norme in materia di organizzazione e 
personale), relativa ai contratti di collaborazioni coordinate 
e continuative e ulteriori misure di contenimento della 
spesa pubblica), le procedure per l'assunzione a tempo 
indeterminato delle figure professionali necessarie al 
raggiungimento delle finalità previste dalla legge istitutiva 
e dallo statuto. Al fine di superare il precariato e 
valorizzare la professionalità acquisita dal personale con 
contratti a termine il Consorzio può, in conformità con il 
piano triennale del fabbisogno e nei limiti delle facoltà 
assunzionali vigenti e delle risorse finanziarie disponibili 
per tali finalità nel proprio bilancio, attuare le disposizioni 
previste dall'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 
2017 e successive modifiche ed integrazioni. I contratti di 
lavoro dei lavoratori interessati dalle procedure di 
stabilizzazione di cui al presente comma sono prorogati 
fino alla loro conclusione. In sede di prima applicazione, in 
analogia alla disciplina prevista per gli enti di nuova 
istituzione, le capacità assunzionali del Consorzio, 
necessarie ad effettuare le nuove assunzioni di personale a 
tempo indeterminato, sono stabilite ai sensi dell'articolo 9, 
comma 36, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica). 
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ciascuna rata, senza applicazione di interessi. 
2. Alle imprese della filiera turistica attive alla data del 1° 
gennaio 2021, aventi domicilio fiscale e sede operativa in 
Sardegna, che gestiscono strutture ricettive da almeno 
sette anni è accordata la restituzione, a titolo provvisorio, 
dell'Imposta regionale sulle attività produttive versata 
negli ultimi cinque anni dalla stessa impresa a favore della 
Regione autonoma della Sardegna. Il riversamento dei 
tributi resi è eseguito, al termine del periodo di provvisoria 
restituzione e dunque dall'anno 2026, in numero di cinque 
rate annuali di pari importo in pari data col versamento del 
saldo IRAP dell'annualità corrispondente a ciascuna rata, 
senza applicazione di interessi. 
3. Alle imprese della filiera turistica attive alla data del 1° 
gennaio 2021, aventi domicilio fiscale e sede operativa in 
Sardegna, che gestiscono strutture ricettive da almeno 
sette anni è accordata la restituzione, a titolo provvisorio, 
della quota, pari ai 7/10, spettante alla Regione autonoma 
della Sardegna ai sensi dell'articolo 8 dello Statuto speciale 
per la Sardegna dell'Imposta sul reddito delle persone 
giuridiche sulle somme effettivamente versate dalla stessa 
impresa negli anni dal 2021 al 2025 compreso. La 
restituzione è operata dalla Regione autonoma della 
Sardegna dopo la presentazione della dichiarazione 
annuale dei redditi relativa a ciascun periodo di imposta. Il 
riversamento dei tributi provvisoriamente resi è eseguito 
direttamente a favore della Regione autonoma della 
Sardegna, a partire dall'anno 2026, in numero di cinque 
rate annuali di pari importo in pari data col versamento del 
saldo IRES dell'annualità corrispondente a ciascuna rata, 
senza applicazione di interessi. 
4. Alle imprese della filiera turistica attive alla data del 1° 
gennaio 2021, aventi domicilio fiscale e sede operativa in 
Sardegna, che gestiscono strutture ricettive da almeno 
sette anni è accordata la restituzione, a titolo provvisorio, 
della quota, pari ai 7/10, spettante alla Regione autonoma 
della Sardegna ai sensi dell'articolo 8 dello Statuto speciale 
per la Sardegna dell'Imposta sul reddito delle persone 
giuridiche sulle somme effettivamente versate dalla stessa 
impresa negli ultimi cinque anni. Il riversamento dei tributi 
provvisoriamente resi è eseguito, a partire dall'anno 2026, 
in numero di cinque rate annuali di pari importo in pari 
data col versamento del saldo IRES dell'annualità 
corrispondente a ciascuna rata, senza applicazione di 
interessi. 

della rete scolante e del collettore principale nella zona di 
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titolo 2). 
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a favore dell'ANCI Sardegna (missione 18 - programma 01 

Pagina 26 di 44Anno 2021 - Regione Autonoma della Sardegna

09/12/2021https://www.regione.sardegna.it/j/v/2604?s=430861&v=2&c=94619&t=1&anno=



minimis", sono oggetto di notifica ai sensi degli articoli 107 
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nella lotta all'insetto vettore della Febbre catarrale (Blue 
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materia di entrate, riqualificazione della spesa, politiche 
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luglio 1988, n. 25 (Organizzazione e funzionamento delle 
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convenzione efficace.". 
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individuando e favorendo le migliori politiche per uno 
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sviluppo del comparto, da condividere con gli attori locali 
(missione 14 - programma 01 - titolo 1). 

Art. 15
Disposizioni in materia di trasporti 
1. La Regione è autorizzata per il 2021 ad istituire un 
fondo a sostegno dei gestori aeroportuali e dei prestatori 
di servizi aeroportuali di assistenza a terra in possesso del 
prescritto certificato in corso di validità rilasciato dall'Ente 
nazionale dell'aviazione civile, operanti negli scali 
aeroportuali isolani. Al fondo è assegnata la dotazione 
iniziale pari a euro 15.000.000 (missione 10 - programma 
04 - titolo 1). La dotazione iniziale può essere 
ulteriormente incrementata mediante variazione 
compensativa nell'ambito delle risorse di cui alla missione 
10 - programma 04 - titolo 1 con deliberazione della 
Giunta regionale adottata su proposta dell'Assessore 
regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto 
del territorio ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 
n. 118 del 2011. La deliberazione è adottata previo parere 
della Commissione consiliare competente per materia che 
si esprime entro cinque giorni. 
2. Il Fondo è finalizzato all'erogazione di un contributo 
integrativo pari alla differenza tra il contributo statale 
riconosciuto e quello erogabile dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili nell'ambito delle 
misure compensative previste dall'articolo 1, commi da 
714 a 720, della legge n. 178 del 2020, finalizzate a 
mitigare gli effetti economici sull'intero settore 
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da 
Covid-19. 
3. Con deliberazione di Giunta regionale, ad adottarsi su 
proposta dell'Assessore competente in materia di trasporti, 
sono definite modalità e criteri operativi per la 
presentazione delle domande di accesso al contributo fino 
a concorrenza delle somme stanziate in bilancio, 
prevedendo modalità che evitino sovracompensazioni. 
4. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è 
subordinata al rispetto della normativa europea sugli aiuti 
di Stato e delle eventuali procedure connesse. 

Capo II
Disposizioni di carattere istituzionale e ordinamentale 

Art. 16
Proroga del termine per la regolarizzazione dei rapporti 
locativi e modifiche alla legge regionale n. 13 del 1989 in 
materia di subentro nell'assegnazione 
1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 33, della legge 
regionale 15 marzo 2012, n. 6 (Legge finanziaria 2012), 
così come rettificato dall'articolo 5, comma 21, della legge 
regionale n. 5 del 2015, è ulteriormente prorogato al 31 
dicembre 2020. 
2. Al comma 1 dell'articolo 19 della legge regionale 6 
aprile 1989, n. 13 (Disciplina regionale delle assegnazioni 
e gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica) le 
parole "come definito al precedente articolo 2 e secondo 
l'ordine ivi indicato" sono sostituite dalle parole "risultanti 
dallo stato di famiglia". 

Art. 17
Modifiche alla legge regionale n. 35 del 1991 in materia di 
funzionamento dei mercati all’ingrosso 
1. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 36 della legge 
regionale 31 ottobre 1991, n. 35 (Disciplina del settore 
commerciale), è soppressa. 

l'acquisizione del parere della competente Commissione 
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consiliare. 
1 quater. I centri di cui al comma 1, in qualità di attori 
istituzionali del circuito antiviolenza, sono diretti beneficiari 
di quota parte dei contributi di cui all'articolo 9. 
1 quinquies. I centri antiviolenza e le case di accoglienza 
sono soggetti ad accreditamento istituzionale da rilasciarsi 
a cura della Direzione generale competente in materia di 
politiche sociali entro e non oltre centottanta giorni 
dall'entrata in vigore del presente comma, prorogabili di 
ulteriori centottanta. Nel caso in cui, decorso tale termine, 
il centro o la casa non siano accreditabili, decadono dal 
diritto di accesso ai finanziamenti, fino al completamento 
della procedura di accreditamento. 
1 sexies. Per la verifica dell'attuazione dei programmi 
affidati ai centri di cui al comma 1 ter e della gestione delle 
risorse assegnate, la Regione si avvale dei comuni in cui 
questi hanno la sede centrale."; 
c) nell'articolo 3, comma 2, lettera b), le parole "almeno 
tre anni di esperienza" sono sostituite con "i requisiti di 
esperienza previsti dalla normativa europea e nazionale 
vigente". 

Art. 19
Modifiche alla legge regionale n. 23 del 2005 in materia di 
Osservatorio sulla povertà 
e intervento sostitutivo 
1. Alla legge regionale 23 dicembre 2005, n. 23 (Sistema 
integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge 
regionale n. 4 del 1988 (Riordino delle funzioni socio-
assistenziali)) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 3 dell'articolo 34 è sostituito dal seguente: 
"3. I componenti dell'Osservatorio durano in carica due 
anni e possono essere rinnovati per due volte 
consecutive."; 
b) all'articolo 36, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 
"4 bis. Le funzioni di commissario ad acta possono essere 
esercitate anche dagli enti intermedi di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera b), della legge regionale 4 febbraio 2016, 
n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della 
Sardegna) e di cui all'articolo 2 della legge regionale 12 
aprile 2021, n. 7 (Riforma dell'assetto territoriale della 
Regione. Modifiche alla legge regionale n. 2 del 2016, alla 
legge regionale n. 9 del 2006 in materia di demanio 
marittimo e disposizioni urgenti in materia di svolgimento 
delle elezioni comunali)." 

Art. 20
Modifiche alla legge regionale n. 45 del 1989 in materia di 
esecuzione dei provvedimenti di demolizione e rimessione 
in pristino 
1. L'articolo 15 della legge regionale 22 dicembre 1989 n. 
45 (Norme per l'uso e la tutela del territorio regionale), è 
sostituito dal seguente: 
"Art. 15 (Esecuzione dei provvedimenti di demolizione e 
rimessione in pristino) 
1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
una anticipazione delle spese ai comuni che sono tenuti ad 
eseguire i provvedimenti di demolizione e di rimessione in 
pristino delle autorità amministrativa e giudiziaria ai sensi 
dell'articolo 6 della legge regionale n. 23 del 1985, 
dell'articolo 31, comma 9, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 
e dell'articolo 181, comma 2, del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 
2002, n. 137). 
2. Alla richiesta di anticipazione è allegato il titolo da 
eseguirsi ed un preventivo di spesa. 
3. L'anticipazione è concessa senza interessi. 
4. I comuni iniziano il procedimento di recupero delle 
spese sostenute dal trasgressore entro un anno 
dall'esecuzione della demolizione e lo concludono entro 
cinque anni, salva proroga per giustificati motivi da 
chiedere all'Amministrazione regionale prima della 
scadenza del termine. 
5. Le somme recuperate sono restituite 
all'Amministrazione regionale che le ha anticipate. 
6. In assenza di recupero dal trasgressore il comune 
procede comunque alla restituzione delle somme entro 
dieci anni dall'erogazione dell'anticipazione.". 

favorire l'abolizione delle barriere architettoniche) dopo il 
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comma 3 dell'articolo 18 è inserito il seguente: 
"3 bis. Limitatamente agli interventi conseguenti 
all'adattabilità di cui all'articolo 2, lettera i), del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 
(Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche), le risorse di cui al comma 3 possono 
essere destinate anche ad edifici privati costruiti o 
integralmente recuperati sulla base di un progetto 
presentato dopo l'11 agosto 1989. La Giunta regionale, 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente norma, 
definisce le modalità per l'utilizzo delle risorse di cui al 
comma 3. Con riferimento a tali risorse, la Giunta 
regionale può individuare metodologie di calcolo del 
contributo o criteri per la definizione delle priorità tra i 
beneficiari finali differenti da quelli riferiti alle risorse 
statali di cui all'articolo 9 della legge 9 gennaio 1989, n. 13 
(Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione 
delle barriere architettoniche negli edifici privati).". 

determinazione del dirigente competente per materia.". 
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8. All'articolo 3, comma 2, della legge regionale 18 
dicembre 1987, n. 57 (Concessione di un contributo annuo 
a sostegno della attività della Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani antifascisti (ANPPIA) e 
dell'Unione autonoma partigiani sardi (UAPS)) dopo le 
parole "sentita la competente Commissione consiliare" è 
aggiunto il seguente periodo: "che si esprime entro venti 
giorni, decorsi i quali il parere si intende espresso 
positivamente.". 
9. Al comma 14 dell'articolo 11 della legge regionale n. 48 
del 2018, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) le parole "della Provincia di Sassari" sono sostituite da 
"del Comune di Sassari"; 
b) le parole "tra la Regione autonoma della Sardegna" 
sono sostituite da "tra il Comune di Sassari". 

Art. 23
Modifiche alla legge regionale n. 11 del 2006 in materia di 
affidamento del servizio di tesoreria 
1. Nella lettera d) del comma 1 dell'articolo 54 della legge 
regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia di 
programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione 
autonoma della Sardegna. Abrogazione della legge 
regionale 7 luglio 1975, n. 27, della legge regionale 5 
maggio 1983, n. 11 e della legge regionale 9 giugno 1999, 
n. 23) dopo le parole "ed ospedaliere" sono aggiunte le 
seguenti "agli organismi strumentali della Regione". 

Art. 24
Modifiche alla legge regionale n. 30 del 2020 in materia di 
personale, politiche sociali e trasporti 
1. Alla legge regionale n. 30 del 2020 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) al comma 7 dell'articolo 6, dopo le parole 
"amministrazioni del sistema Regione" sono aggiunte le 
seguenti "e quelle in house"; 
b) dopo il comma 7 dell'articolo 6 è aggiunto il seguente: 
"7 bis. Fermo restando il rispetto delle disposizioni del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica) in materia di 
reclutamento del personale e sulla base del fabbisogno di 
personale necessario al raggiungimento degli obiettivi 
annuali e pluriennali loro assegnati dalla Regione, le 
società partecipate in house dalle amministrazioni del 
sistema Regione attivano le procedure di stabilizzazione 
del personale con contratto a tempo determinato o 
flessibile di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 
regionale 22 dicembre 2016, n. 37 (Norme per il 
superamento del precariato nel sistema Regione e altre 
disposizioni in materia di personale), o di cui al comma 7 
in favore di coloro che abbiano maturato i requisiti dagli 
stessi rispettivamente richiesti nel tempo di relativa 
vigenza e secondo un conseguente ordine di priorità, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili per tali finalità nei 
rispettivi bilanci."; 
c) dopo il comma 2 dell'articolo 7 è aggiunto il seguente: 
"2 bis. Una quota pari a euro 50.000 dell'autorizzazione di 
spesa di cui al comma 2 può essere utilizzata quale 
contributo alle spese di gestione dei medesimi interventi."; 
d) nel comma 3 dell'articolo 13, dopo le parole "per il 
periodo 2021/2027" sono introdotte le seguenti: "e alla più 
generale attività di programmazione degli interventi 
infrastrutturali in materia di trasporti". 

Art. 25
Disposizioni in materia di terzo settore 
1. Nelle more dell'operatività del Runts di cui al titolo VI 
del decreto legislativo n. 117 del 2017, i termini dei 
procedimenti amministrativi in materia di Registro 
generale del volontariato e di Registro regionale delle 
associazioni di promozione sociale sono allineati ai termini 
previsti, negli analoghi procedimenti, dalla normativa 
nazionale. 

della Commissione europea - Direzione generale della 
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mobilità e dei trasporti Ref. Ares (2020) 3438736 - 1° 
luglio 2020, i contratti di servizio di trasporto pubblico su 
gomma e metro-tranviario sono ridefiniti, ai sensi 
dell'articolo 5, paragrafo 5, del regolamento (CE) 
1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di 
passeggeri su strada e per ferrovia e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 
1107/70, rispettivamente, con scadenza fino al 2 dicembre 
2023 e fino al 31 dicembre 2023 e non oltre il termine di 
attuazione della riforma del trasporto pubblico locale, se 
anteriore. La ridefinizione è disposta nei limiti della 
dotazione di bilancio per il triennio 2021-2023 secondo i 
criteri e modalità definiti con deliberazione di Giunta 
regionale da adottarsi su proposta dell'Assessore 
competente in materia di trasporti. 

Art. 27
Modifiche alla legge regionale n. 22 del 2020 in materia di 
compensazioni alle aziende di autotrasporto e di 
insegnamento della lingua sarda 
1. A seguito della chiusura delle operazioni di 
rendicontazione della misura di cui all'articolo 34 della 
legge regionale n. 22 del 2020 le risorse in esubero, 
quantificate in euro 4.000.000, nella disponibilità di SFIRS 
Spa sono dalla medesima riversate in entrata nel bilancio 
della Regione per l'anno 2021. 
2. In considerazione del perdurare dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, le disposizioni di cui 
all'articolo 20 della legge regionale n. 22 del 2020 si 
applicano anche all'anno scolastico 2021/2022. 

quale contributo per la copertura delle spese della 
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procedura. L'importo è fissato con il bando ed è compreso 
tra i 10 ed i 15 euro. 

Art. 29
Modifiche alla legge regionale n. 14 del 2006 in materia di 
finanziamenti regionali 
1. Alla legge regionale n. 14 del 2006, sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) il comma 3 dell'articolo 20 è sostituito dal seguente: 
"3. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione istituisce un 
apposito fondo unico."; 
b) dopo la lettera s) del comma 1 dell'articolo 21 è 
aggiunta la seguente: 
"s bis) spese di investimento per la realizzazione di 
monumenti celebrativi di figure di protagonisti della storia 
e della cultura della Sardegna.". 
2. Esclusivamente per l'anno 2021, le risorse di cui alla 
lettera s bis) dell'articolo 21 della legge regionale n. 14 del 
2006, introdotta dalla presente legge, possono essere 
utilizzate anche per il finanziamento di interventi realizzati 
nell'anno 2020. 

Art. 30
Modifiche alla legge regionale n. 15 del 2006 in materia di 
selezione delle opere 
1. All'articolo 12 della legge regionale n. 15 del 2006 sono 
introdotte le seguenti modifiche: 
a) al comma 4, sono soppresse le parole "La Giunta 
regionale, nel rispetto di tale graduatoria, delibera sui 
progetti di lungometraggio proposti dall'Assessore 
regionale competente"; 
b) al comma 4, la parola "da coprodurre" è sostituita dalla 
parola "da cofinanziare"; 
c) il comma 5 è così sostituito: 
"5. All'attribuzione dei benefici si provvede con 
determinazione del dirigente competente in materia di 
cinema, sulla base delle risultanze della valutazione della 
commissione tecnico artistica.". 

Art. 31
Modifiche alla legge regionale n. 12 del 2017 in materia di 
trasporto aereo 
1. All'articolo 1, comma 1, della legge regionale 3 luglio 
2017, n. 12 (Interventi di promozione e comunicazione 
finalizzati alla destagionalizzazione dei flussi turistici 
attraverso il sistema del trasporto aereo) dopo le parole 
"sistema del trasporto aereo" sono inserite le parole "o 
anche attraverso le società di gestione operanti negli scali 
aeroportuali isolani". 

Art. 32
Modifiche alla legge regionale n. 12 del 1994 in materia di 
mutamenti di destinazione degli usi civici 
1. Dopo il comma 2 bis dell'articolo 17 della legge 
regionale n. 12 del 1994 sono aggiunti i seguenti: 
"2 ter. I mutamenti di destinazione effettuati ai sensi del 
comma 2 bis, secondo le finalità ed i modi stabiliti dal 
comma 2 bis dell'articolo 37 della legge regionale n. 8 del 
2016, sono indennizzati dall'Agenzia FoReSTAS alle 
amministrazioni comunali nella misura pari all'indennità di 
occupazione corrisposta ai sensi del regio decreto legge 30 
dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e riforma della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani) ai 
proprietari dei fondi occupati per i lavori di rinsaldamento 
idrogeologico e forestali. 
2 quater. L'Agenzia FoReSTAS provvede alla 
corresponsione delle indennità di cui al comma 2 ter nei 
limiti degli stanziamenti inseriti nel proprio bilancio, senza 
che ciò comporti maggiori spese per l'Amministrazione 
regionale.". 

Pagina 38 di 44Anno 2021 - Regione Autonoma della Sardegna

09/12/2021https://www.regione.sardegna.it/j/v/2604?s=430861&v=2&c=94619&t=1&anno=



"facoltativamente". 

prima applicazione della presente legge, i commissari 
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straordinari sono scelti, nelle more delle nomine dei 
direttori generali di cui all'articolo 11, comma 2, tra i 
dirigenti del sistema Regione che siano in possesso dei 
seguenti titoli: 
a) diploma di laurea di cui all'ordinamento previgente al 
decreto ministeriale n. 509 del 1999, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale 4 gennaio 2000, n. 2, oppure laurea 
specialistica o magistrale; 
b) comprovata esperienza nella qualifica di dirigente, 
almeno quinquennale, nel settore sanitario o settennale in 
altri settori, con autonomia gestionale e diretta 
responsabilità delle risorse umane, tecniche e o finanziarie, 
maturata nel settore pubblico o nel settore privato."; 
n) il comma 12 dell'articolo 47 è sostituito dal seguente: 
"12. L'Azienda di cui all'articolo 3 è costituita entro il 1° 
settembre 2021. Entro la medesima data sono costituite 
anche quelle di cui all'articolo 9, con singole deliberazioni 
della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
regionale competente in materia di sanità, mediante le 
quali sono, inoltre, individuate le sedi legali delle aziende 
sanitarie."; 
o) il comma 13 dell'articolo 47 è sostituito dal seguente: 
"13. Dalla data di costituzione, in relazione agli ambiti 
territoriali di competenza, le aziende socio-sanitarie locali 
subentrano nelle funzioni in precedenza svolte dall'ATS ad 
essa facenti capo secondo le disposizioni di cui alla 
presente legge. Contestualmente alla costituzione delle 
aziende meglio indicate al comma 12 e fermo quanto 
disposto dall'articolo 3, comma 6, l'ATS è sottoposta a 
gestione liquidatoria e i relativi organi e l'organismo 
indipendente di valutazione cessano dalle funzioni."; 
p) nel comma 1 dell'articolo 48 le parole "a domanda" 
sono abrogate. 
2. Nella legge regionale n. 24 del 2020 sono abrogati: 
a) il comma 8 dell'articolo 11; 
b) il comma 10 dell'articolo 47; 
c) la lettera d) del comma 1 dell'articolo 52. 
3. Per l'effettiva attuazione del Dipartimento sperimentale 
di psicologia di cure primarie di cui all'articolo 37, comma 
2, lettera b) della legge regionale n. 24 del 2020 è 
necessaria l'attivazione delle strutture semplici e 
complesse. 

modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
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recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la 
riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici 
giudiziari), a decorrere dall'inizio della XV Legislatura il 
regime previdenziale dei consiglieri regionali e degli 
assessori tecnici è di carattere contributivo, in conformità 
allo schema di testo di legge di cui all'Allegato 3 del 
Documento di indirizzo approvato dalla Conferenza dei 
Presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle 
province autonome con ordine del giorno n. 01/2019 del 
17 aprile 2019. L'Ufficio di presidenza del Consiglio 
regionale adotta le disposizioni attuative e integrative della 
presente disposizione. 
5. Dopo il comma 5 dell'articolo 2 della legge regionale 9 
gennaio 2014, n. 2 (Razionalizzazione e contenimento 
della spesa relativa al funzionamento degli organi statutari 
della Regione) sono aggiunti i seguenti: 
"5 bis. Le indennità e i rimborsi spese previsti dal presente 
articolo sono rivalutati annualmente in misura pari alla 
variazione rilevata dall'ISTAT, se positiva, dell'indice dei 
prezzi al consumo (FOI). 
5 ter. La rivalutazione di cui al comma 5 bis decorre dalla 
XV Legislatura.". 
6. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 4, relativi 
ai consiglieri regionali, trovano copertura finanziaria nelle 
previsioni di spesa del bilancio del Consiglio regionale della 
Sardegna per gli anni 2021-2023 e nei bilanci consiliari per 
gli anni successivi, mentre gli oneri relativi agli assessori 
tecnici trovano copertura nelle previsioni di spesa del 
bilancio della Regione per gli anni 2021-2023 e nei bilanci 
regionali per gli anni successivi. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del comma 5, si provvede ai sensi 
dell'articolo 11 della legge regionale n. 2 del 2014 
(missione 01 - programma 01 - titolo 1). 

Art. 36
Vacanze di organico nelle società a controllo pubblico 
1. Le società a controllo pubblico aventi sede legale nella 
Regione per sopperire alle vacanze di organico attingono in 
via prioritaria dagli elenchi dei lavoratori dichiarati 
eccedenti, anche in soprannumero, ai sensi dell'articolo 25 
del decreto legislativo n. 175 del 2016, come modificato 
dall'articolo 1, comma 10 novies, del decreto legge 30 
dicembre 2019, n. 162 (Disposizioni urgenti in materia di 
proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 
tecnologica), fino ad esaurimento, anche in attuazione di 
quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 39/46 del 30 luglio 2020. 

necessari strumenti e programmi informatici.". 
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3. Al fine di dare completa attuazione alle attività connesse 
alla programmazione dei fondi strutturali europei per il 
periodo di programmazione 2014-2020 e agli adempimenti 
relativi alla definizione delle annualità 2021 e 2022 della 
misura 14 (Benessere animale) del Programma di sviluppo 
rurale (PSR), l'Agenzia LAORE, nei limiti delle risorse 
disponibili nel proprio bilancio, è autorizzata a prorogare, 
per un massimo di 15 unità, fra coloro che hanno già 
prestato la loro attività fin dal gennaio 2021 e non oltre il 
31 dicembre 2023, i contratti di lavoro a tempo 
determinato attivati ai sensi del comma 2 ter dell'articolo 1 
della legge regionale 20 dicembre 2018, n. 47 (Attuazione 
dell'articolo 2, comma 40, della legge regionale n. 3 del 
2009 e provvedimenti per garantire il servizio di assistenza 
zootecnica alle imprese), come modificata dal comma 1 
dell'articolo 1 della legge regionale n. 34 del 2020. 

Art. 38
Modifiche alla legge regionale n. 16 del 2011 in materia di 
personale degli ex servizi ripartimentali 
1. All'articolo 7 della legge regionale n. 16 del 2011, dopo 
il comma 3, è aggiunto il seguente: 
"3 bis. Al fine della determinazione della capacità 
assunzionale dell'Agenzia ARGEA Sardegna, il personale 
degli ex Servizi ripartimentali dell'agricoltura assegnato 
all'Agenzia che cessa dal servizio dal 1° settembre 2021, è 
computato unitamente al personale di ruolo di ARGEA 
Sardegna.". 

Art. 39
Modifiche alla legge regionale n. 23 del 1998 in materia di 
piani di abbattimento e mezzi per l'esercizio dell'attività 
venatoria 
1. Alla legge regionale 29 luglio 1998, n. 23 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica e per l'esercizio della 
caccia in Sardegna) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 6 il periodo 
"devono aver partecipato a corsi di formazione specifici per 
il controllo della fauna selvatica e aver superato i relativi 
esami." è sostituito dal seguente: "devono aver 
partecipato a corsi di formazione specifici per il controllo 
della fauna selvatica concordati con l'Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e aver 
superato i relativi esami."; 
b) dopo il comma 1 dell'articolo 41 è aggiunto il seguente: 
"1 bis. I caricatori dei fucili ad anima rigata a ripetizione 
semiautomatica non possono contenere più di due cartucce 
durante l'esercizio dell'attività venatoria ad eccezione della 
caccia al cinghiale per la quale possono contenere fino a 
cinque cartucce.". 

Art. 40
Modifiche alla legge regionale n. 13 del 2005 in materia di 
requisiti e trattamento dei commissari 
1. Al comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale 7 
ottobre 2005, n. 13 (Scioglimento degli organi degli enti 
locali e nomina dei commissari. Modifica alla legge 
regionale 2 agosto 2005, n. 12 (Norme per le unioni di 
comuni e le comunità montane)), dopo la lettera c) sono 
aggiunte le seguenti: 
"c bis) revisori dei conti con almeno 10 anni di esperienza, 
iscritti nella fascia 2 dell'elenco regionale dei "revisori 
legali dei conti degli enti locali" di cui all'articolo 36 della 
legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 e che abbiano svolto 
almeno due mandati completi e consecutivi nel collegio dei 
revisori dei conti delle province o delle città metropolitane 
o del capoluogo di Regione; 
c ter) funzionari del sistema Regione in possesso dei 
requisiti per l'accesso alla dirigenza con almeno cinque 
anni di servizio, che abbiano svolto almeno due incarichi di 
commissario ad acta negli enti locali.". 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
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del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 
2017/625), a cui compete di effettuare i controlli previsti 
dall'articolo 2, comma 1, del regolamento (UE) 2017/625 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività 
ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 
piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei 
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 
1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle 
direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 
96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 
decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui 
controlli ufficiali), e tutte le altre attività ufficiali di cui al 
comma 2 del medesimo articolo 2 del regolamento (UE) 
2017/625.". 
2. Il Servizio fitosanitario regionale si avvale del 
laboratorio fitosanitario ufficiale collocato presso l'Agenzia 
AGRIS. All'Agenzia LAORE possono essere espressamente 
delegate specifiche attività ufficiali diverse dai controlli 
ufficiali sussistendo le condizioni previste dall'articolo 31 
del regolamento n. 2017/625/UE del Parlamento europeo, 
del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della 
legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 
piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei 
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 
1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) 
n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle 
direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 
96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 
decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui 
controlli ufficiali) (Testo rilevante ai fini del SEE). Le spese 
relative all'esercizio delle funzioni in materia fitosanitaria 
demandate all'Agenzia AGRIS Sardegna sono a carico della 
stessa Agenzia che vi provvede con risorse finanziarie del 
proprio bilancio.". 

Art. 42
Disposizioni in materia di comunicazione e modifiche alla 
legge regionale n. 32 del 1988 in materia di composizione 
degli uffici di gabinetto degli assessorati 
1. Nel riconoscere il ruolo fondamentale esercitato dalle 
attività di comunicazione e di informazione nella pubblica 
amministrazione e la necessità che esse siano svolte in 
maniera coordinata, anche in coerenza con i principi di 
razionalizzazione delle risorse, la competenza relativa a 
tutte le attività di informazione e comunicazione verso 
l'esterno è attribuita alla Presidenza della Regione che può 
delegare tali attività o parte di esse relative a specifiche 
materie agli assessorati competenti. 
2. Alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 27 della legge 
regionale 26 agosto 1988, n. 32 (Disciplina delle 
attribuzioni dei coordinatori generali, di servizio e di 
settore dell'Amministrazione regionale) dopo le parole 
"Giunta regionale" sono aggiunte le seguenti ", ovvero per 
un numero non superiore alle tre unità, da collaboratori 
assunti con contratto a tempo determinato secondo le 
modalità di cui alla legge regionale n. 2 del 2014.". 

tipologia e delle spese per missioni, programmi e titoli) 
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annesso alla presente legge. 
3. A decorrere dall’anno 2024 alla copertura finanziaria 
degli oneri continuativi e ricorrenti previsti dalla presente 
legge si provvede con legge regionale di bilancio dei singoli 
esercizi finanziari. 

Art. 44
Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
autonoma della Sardegna (BURAS). 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 

Data a Cagliari, addì 22 novembre 2021 

  Stampa 
l'articolo   condividi 
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